
LETTURE DOMENICALI POLIGLOTTE 

II Domenica di Pasqua – Anno B 

(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

At 4,32-35 
TESTO ITALIANO 

32
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva 

un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era 
comune. 

33
Con grande forza gli apostoli davano testimonianza 

della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande 
favore. 

34
Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti 

possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato 
di ciò che era stato venduto 

35
e lo deponevano ai piedi degli 

apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo 
bisogno. 

TESTO GRECO 

4.32  Tou= de\ plh/qouj tw=n pisteusa/ntwn h)=n kardi/a kai\ yuxh\ 
mi/a, kai\ ou)de\ ei(=j ti tw=n u(parxo/ntwn au)t%= e)/legen i)/dion ei)=nai 
a)ll' h)=n au)toi=j a(/panta koina/. 4.33 kai\ duna/mei mega/lv 
a)pedi/doun to\ martu/rion oi( a)po/stoloi th=j a)nasta/sewj tou= 
kuri/ou  )Ihsou=, xa/rij te mega/lh h)=n e)pi\ pa/ntaj au)tou/j.  
4.34 ou)de\ ga\r e)ndeh/j tij h)=n e)n au)toi=j: o(/soi ga\r kth/torej 
xwri/wn h)\ oi)kiw=n u(ph=rxon, pwlou=ntej e)/feron ta\j tima\j tw=n 
pipraskome/nwn 4.35 kai\ e)ti/qoun para\ tou\j po/daj tw=n 
a)posto/lwn, diedi/deto de\ e(ka/st% kaqo/ti a)/n tij xrei/an ei)=xen. 

TESTO LATINO 

4:32 Multitudinis autem credentium erat cor et anima una  
nec quisquam eorum quae possidebant aliquid suum esse  
dicebat  sed erant illis omnia communia  4:33 et virtute 
magna reddebant apostoli  testimonium resurrectionis Iesu 
Christi Domini et gratia magna erat in omnibus illis   
4:34 neque enim quisquam egens erat inter illos quotquot 
enim possessores agrorum aut domorum erant vendentes 
adferebant pretia eorum quae vendebant  4:35 et ponebant 
ante pedes apostolorum dividebantur autem singulis prout 
cuique opus erat. 

Dal Salmo 118 (117) 
TESTO ITALIANO 

 

1
 Rendete grazie al Signore perché 

è buono, perché il suo amore è per 
sempre. 

2
 Dica Israele: «Il suo 

amore è per sempre». 
3
 Dica la 

casa di Aronne: «Il suo amore è per 
sempre». 

4
 Dicano quelli che 

temono il Signore: «Il suo amore è 
per sempre». RIT. 
 

 

16
 La destra del Signore si è 

innalzata, la destra del Signore ha 
fatto prodezze.

17
 Non morirò, ma 

resterò in vita e annuncerò le opere 
del Signore. 

18
 Il Signore mi ha 

castigato duramente, ma non mi ha 
consegnato alla morte. RIT. 
 

22
 La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 
23

 Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
24

 Questo è il giorno che ha fatto il 
Signore: rallegriamoci in esso ed 
esultiamo! RIT.

 

TESTO EBRAICO 

וֹב כִּ�י לְעוֹלָ�ם 1 �ה כִּי�ט� וּ לַיהוָ  הוֹד�
וֹ� אמַר�נָ!א יִשְׂרָאֵ�ל2 חַסְדּ� �ֹ י  י  כִּ�

וֹ� אמְרוּ�נָ!א3 לְעוֹלָ�ם חַסְדּ� �ֹ   י
י לְעוֹ ן כִּ� ית�אַהֲרֹ� וֹ�בֵ�  לָ�ם חַסְדּ�

י לְעוֹלָ�ם 4 �ה כִּ� *א יִרְאֵ�י יְהוָ אמְרוּ�נָ �ֹ  י
וֹ�  חַסְדּ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ין יְ,הוָה 16 *הוָה רוֹמֵמָ�ה יְמִ!  יְמִ�ין יְ
יִל� שָׂה חָ� וּת17 עֹ� א אָמ! �ֹ �ה  ל חְיֶ  כִּי�אֶ�

י יָ�הּ� עֲשֵׂ! ר מַ�  וַ,אֲסַפ0ֵּ
18 �ֹ וֶת ל �הּ וְ,לַמ0ָּ נִּי יָּ ר יִסְּרַ�  א נְתָנָ�נִי� יַסֹּ�
 
אשׁ 22 �ֹ ה לְר יְת0ָ �ים הָ, וּ הַבּוֹנִ  אֶ*בֶן מָאֲס�

ֹ�את23 פִּנָּ�ה� *הוָה הָ�יְתָה זּ   מֵאֵ�ת יְ
יא נִפְלָ�את בְּעֵינֵ�ינוּ�   זֶה�הַ*יּוֹם24 הִ�

וֹ� �ילָה וְנִשְׂמְחָ�ה ב� �ה נָגִ  עָשָׂ�ה יְהוָ

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 

117:1 Confitemini Domino quoniam 
bonus quoniam in aeternum 
misericordia eius  117:2 dicat nunc 
Israhel quoniam in aeternum 
misericordia eius  117:3 dicat 
domus Aaron quoniam in aeternum 
misericordia eius  117:4 dicant qui 
timent Dominum  quoniam in 
aeternum misericordia eius. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

117:16 Dextera Domini fecit 
fortitudinem dextera Domini 
excelsa dextera Domini fecit 
fortitudinem  117:17 non moriar sed 
vivam et narrabo opera Domini   
117:18 corripiens arguit me 
Dominus et morti non tradidit me. 
 

117:22 Lapis quem reprobaverunt 
aedificantes factus est in caput 
anguli  117:23 a Domino factum est 
istud  et hoc mirabile in oculis 
nostris  117:24 haec est dies quam 
fecit Dominus exultemus et 
laetemur in ea. 

TESTO GRECO 

117.1 Exomologe‹sqe tù kur…J Óti 
¢gaqÒj Óti e„j tÕn a„îna tÕ œleoj 
aÙtoà 117.2 e„p£tw d¾ o�koj Israhl 
Óti ¢gaqÒj Óti e„j tÕn a„îna tÕ 
œleoj aÙtoà 117.3 e„p£tw d¾ o�koj 
Aarwn Óti ¢gaqÒj Óti e„j tÕn a„îna 
tÕ œleoj aÙtoà 117.4 e„p£twsan d¾ 
p£ntej oƒ foboÚmenoi tÕn kÚrion Óti 
¢gaqÒj Óti e„j tÕn a„îna tÕ œleoj 
aÙtoà. 
117.16 dexi¦ kur…ou Ûywsšn me 
dexi¦ kur…ou ™po…hsen dÚnamin 
117.17 oÙk ¢poqanoàmai ¢ll¦ 
z»somai kaˆ ™kdihg»somai t¦ œrga 
kur…ou 117.18 paideÚwn ™pa…deusšn 
me Ð kÚrioj kaˆ tù qan£tJ oÙ 
paršdwkšn me. 
117.22 l…qon Ön ¢pedok…masan oƒ 
o„kodomoàntej oátoj ™gen»qh e„j 
kefal¾n gwn…aj 117.23 par¦ kur…ou 
™gšneto aÛth kaˆ œstin qaumast¾ ™n 
Ñfqalmo‹j ¹mîn 117.24 aÛth ¹ 
¹mšra ¿n ™po…hsen Ð kÚrioj 
¢galliasèmeqa kaˆ eÙfranqîmen 
™n aÙtÍ. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 

117:1 Confitemini Domino quoniam 
bonus quoniam in saeculum 
misericordia eius  117:2 dicat nunc 
Israhel quoniam bonus quoniam in 
saeculum misericordia eius   
117:3 dicat nunc domus Aaron quoniam 
in saeculum misericordia eius   
117:4 dicant nunc qui timent Dominum 
quoniam in saeculum misericordia eius. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

117:16 Dextera Domini fecit virtutem 
dextera Domini exaltavit me dextera 
Domini fecit virtutem  117:17 non moriar 
sed vivam et narrabo opera Domini   
117:18 castigans castigavit me 
Dominus et morti non tradidit me. 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

117:22 Lapidem quem reprobaverunt 
aedificantes hic factus est in caput 
anguli  117:23 a Domino factum est 
istud  hoc est mirabile in oculis nostris  
117:24 haec est dies quam fecit 
Dominus exultemus et laetemur in ea. 

1Gv 5,1-6 
TESTO ITALIANO 

[Carissimi,] 
 1
chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato 

generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama 
anche chi da lui è stato generato. 

2
In questo conosciamo di 

amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi 
comandamenti. 

3
In questo infatti consiste l’amore di Dio, 

nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti 
non sono gravosi. 

4
Chiunque è stato generato da Dio vince il 

mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra 
fede. 

5
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù 

TESTO GRECO 

5.1 Pa=j o( pisteu/wn o(/ti  )Ihsou=j e)stin o( Xristo\j, e)k tou= qeou= 
gege/nnhtai, kai\ pa=j o( a)gapw=n to\n gennh/santa a)gap#= [kai\] to\n 
gegennhme/non e)c au)tou=. 5.2 e)n tou/t% ginw/skomen o(/ti a)gapw=men ta\ 
te/kna tou= qeou=, o(/tan to\n qeo\n a)gapw=men kai\ ta\j e)ntola\j au)tou= 
poiw=men. 5.3 au(/th ga/r e)stin h( a)ga/ph tou= qeou=, i(/na ta\j e)ntola\j 
au)tou= thrw=men, kai\ ai( e)ntolai\ au)tou= barei=ai ou)k ei)si/n. 5.4 o(/ti pa=n 
to\ gegennhme/non e)k tou= qeou= nik#= to\n ko/smon: kai\ au(/th e)sti\n h( ni/kh 
h( nikh/sasa to\n ko/smon, h( pi/stij h(mw=n. 5.5 ti/j [de/] e)stin o( nikw=n to\n 

TESTO LATINO 

5:1 Omnis qui credit quoniam Iesus est Christus ex 
Deo natus est et omnis qui diligit eum qui genuit  diligit 
eum qui natus est ex eo  5:2 in hoc cognoscimus 
quoniam diligimus natos Dei  cum Deum diligamus et 
mandata eius faciamus  5:3 haec est enim caritas Dei 
ut mandata eius custodiamus et mandata eius gravia 
non sunt  5:4 quoniam omne quod natum est ex Deo 
vincit mundum et haec est victoria quae vincit mundum 
fides nostra  5:5 quis est qui vincit mundum nisi qui 



è il Figlio di Dio?  
6
Egli è colui che è venuto con acqua e 

sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con 
l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, 
perché lo Spirito è la verità. 

ko/smon ei) mh\ o( pisteu/wn o(/ti  )Ihsou=j e)stin o( ui(o\j tou= qeou=;  
5.6 Ou(=to/j e)stin o( e)lqw\n di' u(/datoj kai\ ai(/matoj,   )Ihsou=j Xristo/j, 
ou)k e)n t%= u(/dati mo/non a)ll' e)n t%= u(/dati kai\ e)n t%= ai(/mati: kai\ to\ 
pneu=ma/ e)stin to\ marturou=n, o(/ti to\ pneu=ma/ e)stin h( a)lh/qeia. 

credit quoniam Iesus est Filius Dei  5:6 hic est qui venit 
per aquam et sanguinem Iesus Christus  non in aqua 
solum sed in aqua et sanguine et Spiritus est qui 
testificatur quoniam Christus est veritas. 

Gv 20,19-31 
19

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli 
per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». 

20
Detto questo, mostrò loro le mani e il 

fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
21

Gesù 
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». 

22
Detto questo, soffiò e 

disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 
23

A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 

24
Tommaso, uno dei 

Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne 
Gesù. 

25
Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 

Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani 
il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non 
credo». 

26
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa 

e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte 
chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!».  

27
Poi disse 

a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!».  

28
Gli rispose Tommaso: «Mio 

Signore e mio Dio!». 
29

Gesù gli disse: «Perché mi hai 
veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!». 

30
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, 

fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo 
libro. 

31
Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù 

è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome. 

20.19 Ou)/shj ou)=n o)yi/aj tv= h(me/r# e)kei/nv tv= mi#= sabba/twn kai\ tw=n 
qurw=n kekleisme/nwn o(/pou h)=san oi( maqhtai\ dia\ to\n fo/bon tw=n  
)Ioudai/wn, h)=lqen o(  )Ihsou=j kai\ e)/sth ei)j to\ me/son kai\ le/gei au)toi=j, 
Ei)rh/nh u(mi=n. 20.20 kai\ tou=to ei)pw\n e)/deicen ta\j xei=raj kai\ th\n 
pleura\n au)toi=j. e)xa/rhsan ou)=n oi( maqhtai\ i)do/ntej to\n ku/rion.  
20.21 ei)=pen ou)=n au)toi=j [o(  )Ihsou=j] pa/lin, Ei)rh/nh u(mi=n: kaqw\j 
a)pe/stalke/n me o( path/r, ka)gw\ pe/mpw u(ma=j. 20.22 kai\ tou=to ei)pw\n 
e)nefu/shsen kai\ le/gei au)toi=j,  La/bete pneu=ma a(/gion: 20.23 a)/n tinwn 
a)fh=te ta\j a(marti/aj a)fe/wntai au)toi=j, a)/n tinwn krath=te 
kekra/thntai. 20.24 Qwma=j de\ ei(=j e)k tw=n dw/deka, o( lego/menoj  
Di/dumoj, ou)k h)=n met' au)tw=n o(/te h)=lqen  )Ihsou=j. 20.25 e)/legon ou)=n au)t%= 
oi( a)/lloi maqhtai/,  (Ewra/kamen to\n ku/rion. o( de\ ei)=pen au)toi=j,  )Ea\n mh\ 
i)/dw e)n tai=j xersi\n au)tou= to\n tu/pon tw=n h(/lwn kai\ ba/lw to\n 
da/ktulo/n mou ei)j to\n tu/pon tw=n h(/lwn kai\ ba/lw mou th\n xei=ra ei)j 
th\n pleura\n au)tou=, ou) mh\ pisteu/sw. 20.26  Kai\ meq' h(me/raj o)ktw\ 
pa/lin h)=san e)/sw oi( maqhtai\ au)tou= kai\ Qwma=j met' au)tw=n. e)/rxetai o(  
)Ihsou=j tw=n qurw=n kekleisme/nwn kai\ e)/sth ei)j to\ me/son kai\ ei)=pen, 
Ei)rh/nh u(mi=n. 20.27 ei)=ta le/gei t%= Qwm#=, Fe/re to\n da/ktulo/n sou w(=de 
kai\ i)/de ta\j xei=ra/j mou, kai\ fe/re th\n xei=ra/ sou kai\ ba/le ei)j th\n 
pleura/n mou, kai\ mh\ gi/nou a)/pistoj a)lla\ pisto/j. 20.28 a)pekri/qh 
Qwma=j kai\ ei)=pen au)t%=,  (O ku/rio/j mou kai\ o( qeo/j mou. 20.29 le/gei 
au)t%= o(  )Ihsou=j,  (/Oti e(w/raka/j me pepi/steukaj; maka/rioi oi( mh\ 
i)do/ntej kai\ pisteu/santej. 20.30 Polla\ me\n ou)=n kai\ a)/lla shmei=a 
e)poi/hsen o(  )Ihsou=j e)nw/pion tw=n maqhtw=n [au)tou=], a(\ ou)k e)/stin 
gegramme/na e)n t%= bibli/% tou/t%: 20.31 tau=ta de\ ge/graptai i(/na 
pisteu/[j]hte o(/ti  )Ihsou=j e)stin o( Xristo\j o( ui(o\j tou= qeou=, kai\ i(/na 
pisteu/ontej zwh\n e)/xhte e)n t%= o)no/mati au)tou=.  

20:19 Cum esset ergo sero die illo una sabbatorum et 
fores essent clausae ubi erant discipuli propter metum 
Iudaeorum  venit Iesus et stetit in medio et dicit eis pax 
vobis  20:20 et hoc cum dixisset ostendit eis manus et 
latus gavisi sunt ergo discipuli viso Domino  20:21 dixit 
ergo eis iterum pax vobis sicut misit me Pater et ego 
mitto vos  20:22 hoc cum dixisset insuflavit et dicit eis 
accipite Spiritum Sanctum  20:23 quorum remiseritis 
peccata remittuntur eis  quorum retinueritis detenta sunt  
20:24 Thomas autem unus ex duodecim qui dicitur 
Didymus non erat cum eis quando venit Iesus   
20:25 dixerunt ergo ei alii discipuli vidimus Dominum ille 
autem dixit eis nisi videro in manibus eius figuram 
clavorum et mittam digitum meum in locum clavorum et 
mittam manum meam in latus eius non credam  20:26 et 
post dies octo iterum erant discipuli eius intus et Thomas 
cum eis venit Iesus ianuis clausis et stetit in medio et 
dixit pax vobis  20:27 deinde dicit Thomae infer digitum 
tuum huc et vide manus meas et adfer manum tuam et 
mitte in latus meum et noli esse incredulus sed fidelis  
20:28 respondit Thomas et dixit ei Dominus meus et 
Deus meus  20:29 dicit ei Iesus quia vidisti me credidisti 
beati qui non viderunt et crediderunt  20:30 multa 
quidem et alia signa fecit Iesus in conspectu 
discipulorum suorum quae non sunt scripta in libro hoc  
20:31 haec autem scripta sunt  ut credatis quia Iesus est 
Christus Filius Dei et ut credentes vitam habeatis in 
nomine eius. 
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